Sacra Famiglia C

PERDONO 
Signore, generato prima dell’aurora del mondo e divenuto membro della famiglia umana… abbi pietà di noi
Cristo, cresciuto nel silenzio di Nazareth in sapienza, età e grazia… abbi pietà di noi
Signore, che doni ad ogni famiglia di essere partecipe della fecondità dell’amore del Padre… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché rendi ogni famiglia partecipe della fecondità del tuo amore
Grazie, Signore Gesù, che insegni anche a noi a crescere in sapienza, età e grazia
Grazie, Spirito della vita, che hai permesso al Figlio di Dio, generato prima dell’aurora del mondo, di diventare membro della famiglia umana
Partecipi del tuo amore fecondo
O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il tuo Figlio, generato prima dell’aurora del mondo, divenisse membro dell’umana famiglia; ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore, e i figli crescano in sapienza, età e grazia, rendendo lode al tuo santo nome. 
Il titolo che sottolinea un aspetto di Dio, come una tessera di un puzzle che via via mostra il suo volto, può sembrare scontato: nostro creatore e Padre. Recitiamo spesso il Padre nostro, e forse ci abituiamo. Dio come creatore sembra scontato se vediamo la storia del mondo e nostra con un sguardo di fede. Se invece approfondiamo il fatto che lui stesso ha voluto che il Figlio suo, eterno come lui, come lui creatore, ugualmente fonte di vita, … divenisse membro dell’umana famiglia, la cosa ci aiuta a comprendere meglio anche il dono che chiediamo: sentirci partecipi della fecondità del tuo amore e crescere in sapienza, età e grazia e in tal modo poter rendere lode al tuo santo nome.
Membro della famiglia umana… di tutta l’umanità: uomo in tutti i sensi, esclusa quella realtà come il peccato decisamente estranea al progetto di Dio in quanto frutto della disobbedienza umana. 
Membro di una famiglia in concreto: quella di Maria e Giuseppe. Una famiglia che ha avuto le sue avventure e che ha accompagnato questo bambino nel suo sviluppo fino a farlo diventare adulto pronto a compiere la missione del Padre.
Di solito ogni famiglia ha un suo stile, frutto della storia che l’ha plasmata – non sempre condivisa fino in fondo – e delle scelte più specifiche e volute, maturate, difese a tutti i costi. Uno stile che talvolta i figli vogliono realizzare e migliorare, almeno in parte; in altri casi cercano di prenderne le distanze, non avendolo condiviso e sentito come proprio. 

Possiamo ammirare e imitare questa famiglia di Nazareth, pur unica e irripetibile in tanti aspetti. Anche le nostre famiglie, molto più umane e ordinarie, segnate dalla fatica che è legata anche ai limiti delle persone che in concreto le formano, sono partecipi – a volte consapevoli, altre volte meno – della fecondità dell’amore di Dio, e quindi capaci di rendere lode, con la vita più spesso che con le parole, a colui che è di tutti creatore e Padre, e che proprio e nella famiglia manifesta nel modo più proprio queste caratteristiche fondamentali ed essenziali perché l’umanità sia davvero una grande famiglia in cui ognuno condivide lo stile di Gesù: crescere in sapienza, età e grazia. 
È bello ringraziarti, Padre santo,

per Cristo, tuo Figlio, 
generato prima dell’aurora del mondo,
e cresciuto come membro della famiglia umana

per essere tuo dono,

offerto a tutti gli uomini.

Gesù, il segno più grande del tuo amore,
divenuto membro della famiglia di Nazareth, 

grazie al servizio umile e generoso di Maria e Giuseppe 
è cresciuto in sapienza, età e grazia.
Lui stesso ci ricorda come anche noi
Possiamo imparare ad obbedire a te

soprattutto quando le sue parole ci stupiscono

e ci chiedono, come a Maria e Giuseppe,

di cercare ancora più in profondità

cosa significa vivere il tuo progetto
per partecipare alla fecondità del tuo amore.

Animati dal tuo Spirito,

educati dalla tua Parola vivente,

uniti a quanti già godono della visione del tuo volto,
con la creazione,

cantiamo la tua lode: Santo…

